APPALTO CONCORSO PER LA “PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO TRIBUTI DELLA REGIONE BASILICATA (SITR). (CATEGORIA 7 – CPC 84).

PREMESSA

Il processo di federalismo fiscale ed il decentramento di poteri e funzioni avviato dallo Stato nei confronti delle Regioni e degli Enti Locali hanno accresciuto  in modo particolarmente significativo il ruolo delle Regioni nelle attività di governo e di reciproca interfaccia con le altre Pubbliche Amministrazioni ed i soggetti territoriali.

La gestione di un numero sempre più articolato di competenze  e di maggiori risorse finanziarie richiede, tuttavia, l’implementazione di:

· una struttura organizzativa che consenta alle risorse umane di assumere ruoli coerenti con i servizi da erogare;

· un sistema dei processi che sia in grado di garantire un efficiente ed efficace espletamento dei  procedimenti correlati ai servizi da erogare;

· una adeguata infrastruttura tecnologica che possa supportare le istanze di più moderni processi di servizio sia per  quanto riguarda  i rapporti con l’esterno (front-office) che per quanto concerne i flussi interni (back-office).

La Regione Basilicata, negli ultimi anni, ha molto investito in questa direzione innovando fortemente la propria organizzazione, migliorando e modificando i processi, ma soprattutto realizzando un sistema di assets tecnologici che costituiscono la base per l’implementazione di servizi rivolti sia all’utenza interna al perimetro della PA che esterna con il fine ultimo di migliorare l’efficienza e l’efficacia della propria azione amministrativa e di privilegiare soprattutto un più agevole approccio del cittadino ai servizi erogati.

Nell’ambito di tale obiettivo strategico si colloca la realizzazione di un sistema informativo di supporto alla programmazione, gestione e controllo delle entrate proprie della Regione, componente del sistema delle entrate regionali che negli ultimi anni, proprio per effetto del citato processo federale, è divenuta sempre più ampia e consistente, sia sotto il profilo finanziario che per quel che riguarda le competenze in materia di gestione e controllo delle stesse.

Unitamente al miglioramento in termini di efficienza ed efficacia dell’espletamento delle funzioni gestionali interne, la Regione Basilicata intende anche porre in essere una serie di servizi innovativi finalizzati ad agevolare i rapporti dei cittadini con il “fisco regionale”.

Per il conseguimento di tali obiettivi, è stato individuato quale oggetto del presente appalto la “Progettazione, Realizzazione e Gestione del Sistema Informativo (da ora SITR) di Supporto all’Organizzazione, ai Processi ed ai Servizi delle Entrate della Regione Basilicata”. 

Art.1 -  INDIZIONE DELLA GARA

La Regione Basilicata – Dipartimento Presidenza della Giunta – con sede in Potenza, via Anzio  nel seguito definita brevemente “Stazione Appaltante” (SA) bandisce una gara con procedura ristretta nella forma dell’appalto-concorso per la Progettazione, Realizzazione e Gestione del Sistema Informativo Tributi della Regione Basificata (SITR). La gara verrà espletata nell’osservanza delle norme contenute nella Direttiva 2004/18/CE e nel D.Lgs 17/03/1995, n. 157 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art.2 -  DESCRIZIONE GENERALE ED OBIETTIVI DELL’INTERVENTO

Come già indicato, l’intervento in oggetto si connota per una ampia interpretazione del termine Sistema Informativo in quanto questo visto come l’insieme integrato di strutture, processi e tecnologie, pertanto è richiesto alla Ditta Aggiudicataria (DA) di realizzare, nell’ambito del presente appalto:

1. un Modello inteso come insieme di Strutture Organizzative, Processi e Servizi, che dovrà essere progettato e formalizzato, costituendo riferimento per il sistema della qualità;

2. un Sistema Gestionale per l’implementazione del Back-Office regionale che prevede di importare dati dalle sorgenti esterne, gestire accessi controllati e aggiornamenti anche in un contesto transazionale;

3. un Sistema di Workflow per l’implementazione dei processi/provvedimenti di front-office e di back-office; 

4. un Sistema di Governo che consente di raccogliere tutte le informazioni riguardanti i tributi provenienti da fonti diverse, aggregarle e fornire quindi uno strumento di controllo;

5. un Sistema di Interfaccia con l’infrastruttura tecnologica del Progetto “TRI-BAS: tributi on-line, portale del contribuente” per consentire ai contribuenti di visionare la propria posizione contributiva ed effettuare pagamenti.

Più in generale, dovranno altresì essere forniti tutti i prodotti e tutti i servizi che la DA riterrà funzionali e necessari alla realizzazione di quanto previsto ai precedenti punti da 1. a 5.

Il SITR sarà organizzato in modo da consentire il completo coinvolgimento dei soggetti interessati interni ed esterni consentendo sul fronte interno ed esterno lo sviluppo di una cultura delle relazioni organizzative e di servizio innovativa, che preveda innanzitutto una razionalizzazione ed una reingegnerizzazione delle procedure e dei processi attuali, la loro informatizzazione e la loro messa a disposizione ai cittadini ed agli utenti secondo una logica di qualità del servizio.

Al fine di una reale integrazione tra funzioni e processi, dovranno sia essere previsti i moduli software (soluzioni verticali) che realizzano specifiche funzionalità come unità autonome, ma questi, dal punto di vista strutturale, dovranno integrarsi con il motore di workflow necessario per alimentare il processo di automazione dei flussi procedurali.

Il SITR, inteso come Modello (Strutture, Processi, Servizi), Workflow, Portale, Sistema Gestionale, Sistema di Governo, dovrà quindi prevedere una fortissima integrazione tra componente organizzativa e componente tecnologica dei servizi da erogare con l’obiettivo di raggiungere una adeguata convergenza tra le esigenze di razionalizzazione organizzativa e di automazione tecnologica, non solo nel breve ma anche in una logica di prospettiva valida per il medio periodo.

Il SITR così strutturato e fornito avrà quindi, tra gli altri, gli obiettivi di:

· consentire la reingegnerizzazione di tutti i processi in modo da uniformare le modalità operative di presentazione delle istanze e dei relativi documenti per le tipologie di procedimenti individuati;

· supportare e guidare gli operatori dell’Amministrazione nello svolgimento dei procedimenti mediante l’introduzione di strumenti di Workflow;

· convogliare e rendere omogenei tutti i dati relativi alle istanze ed ai soggetti che le presentano in un’unica Anagrafe dei procedimenti amministrativi;

· operare una gestione documentale informatizzata che renda i procedimenti per quanto possibile indipendenti dalla ripetuta consultazione del materiale cartaceo;

· fornire agli utenti ed agli operatori centrali e periferici dell’Amministrazione, un’infrastruttura di connessione ed una piattaforma di conoscenza condivisa basata su tecnologie Web based (intranet, internet);

· fornire al livello decisionale dell’Amministrazione una piattaforma solida di dati integrati storici sui quali effettuare analisi (Data warehouse);

· adottare un sistema di qualità dei servizi erogati, una metrica della qualità ed una  modalità operativa di monitoraggio e controllo della qualità dei servizi offerti, in riferimento al modello di servizio definito.

Art.3 -  AREE FUNZIONALI OGGETTO DELL’APPALTO

La Ditta Aggiudicataria dell’appalto, in forma singola ovvero associata, anche temporaneamente, è tenuta a fornire documentata capacità organizzativa e formativa, forza lavoro, esperienza pluriennale in ambito di integrazione di sistemi e sviluppo software.

Le aree funzionali oggetto dell’appalto sono descritte nel “Documento di Analisi dei tributi regionali” (Allegato 1) e le modalità operative necessarie per il raggiungimento degli obiettivi del progetto sono descritte nel documento “Modalità di conduzione del progetto” (Allegato 2), dove si forniscono le indicazioni sulle modalità di erogazione dei servizi, gli aspetti tecnologici, il piano di lavoro, i ruoli delle risorse impiegate e tutti gli aspetti legati alla sua realizzazione.

Art.4 -  PROPRIETA’ DEL SOFTWARE APPLICATIVO

Il software applicativo realizzato nell’ambito delle attività oggetto di gara, all’atto della consegna diventerà di proprietà esclusiva dell’Ente Regione Basilicata che avrà la facoltà di usarlo e riprodurlo a suo piacimento e di cederlo in gratuità a tutti gli enti che operano sul territorio nazionale. 

I concetti, le idee, il know-how e le tecniche di elaborazione dei dati progettate e sviluppate dal personale dell’impresa o con la sua collaborazione, potranno essere usati dalla Regione e dal soggetto aggiudicatario senza limitazione alcuna. 

Resta peraltro inteso che, qualora detti concetti, idee, know-how o tecniche si concretizzino in invenzioni, scoperte o miglioramenti, essi saranno di proprietà del soggetto aggiudicatario, il quale concede fin d’ora alla Regione licenza non esclusiva, irrevocabile e gratuita di sfruttamento di tali invenzioni, scoperte o miglioramenti.

L’Ente Regione non assume alcuna responsabilità su eventuali soluzioni adottate dall’impresa che violino diritti d’autore, brevetto o quant’altro di proprietà di altri.

Art.5 -  GARANZIA

La DA dovrà assicurare per un periodo minimo di 2 anni, a decorrere dal giorno successivo al collaudo positivo dell’intera fornitura, la garanzia totale sul software applicativo fornito. La DA è altresì tenuta ad eseguire la manutenzione adeguativa e correttiva (MAC) del software sviluppato per la necessità della presente fornitura, senza oneri aggiuntivi entro il periodo di durata del contratto e comunque per almeno 2 anni dalla data del suo collaudo positivo.

La manutenzione sarà effettuata per ripristinare le caratteristiche del software applicativo in esercizio venute meno a seguito di difetti manifestatisi dopo il rilascio (manutenzione correttiva), mantenere le caratteristiche presenti a fronte di innovazioni dell'ambiente tecnico (manutenzione adeguativa).

Non sono considerati interventi di manutenzione MAC quelli miranti a modificare caratteristiche del software a seguito di variazioni normative che impattano sull'attività dell’Ente, o per migliorare gli aspetti funzionali delle applicazioni o comunque per supportare modifiche non tecniche nei sistemi informativi automatizzati (le migliorie agli aspetti tecnici rientrano nella manutenzione adeguativa).

Si precisa che saranno a carico della DA, nel citato periodo di garanzia, tutti gli oneri derivanti dal ripristino della funzionalità dell’intero sistema dovuto a cause accidentali. Sono esclusi i costi relativi a materiali di consumo, nel caso di negligenza, colpa o dolo nell’utilizzo da parte del personale dell’Amministrazione. Il ripristino del Sistema è comunque dovuto dalla DA, addebitando all’Ente il costo di intervento del tecnico, secondo i parametri indicati nell’offerta.

E’ richiesto altresì che la DA si impegni a prestare il servizio di assistenza sistemistica, attraverso interventi su chiamata, durante il periodo di garanzia presso le sedi regionali interessate alla fornitura.

Il ripristino delle funzionalità del sistema a causa di malfunzionamenti dovrà essere effettuato entro le 24 ore successive alla richiesta di intervento.

Per ogni giorno di ritardo la DA sarà soggetta alle penali di cui all’articolo “Penali”.

Potranno comunque essere accettati formalmente dalla Regione slittamenti di termini, dovuti a cause di forza maggiore, che la DA dovrà segnalare tempestivamente per iscritto, dandone adeguata motivazione.

Art.6 -  PRESTAZIONE DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE E ASSISTENZA SISTEMISTICA

Limitatamente alle forniture effettuate nei confronti della SA, la stessa si riserva la facoltà, a decorrere dal giorno successivo al collaudo positivo dell’intera fornitura, di stipulare appositi contratti di manutenzione con la DA.

Qualora la Regione determinasse la stipulazione degli accordi manutentivi è richiesto, in tal caso, che la DA si impegni a prestare il servizio di manutenzione (MEV) e di assistenza sistemistica presso le sedi regionali interessate alla fornitura, per un periodo non inferiore a 3 anni, i relativi parametri oggetto dell’offerta non potranno subire alcuna modificazione sino al termine del primo anno contrattuale di manutenzione. 

Negli anni successivi potranno subire aggiornamenti, comunque in termini non superiori alle variazioni degli indici ISTAT intercorse nello specifico periodo e solo previa documentata richiesta scritta da parte della DA.

Il servizio di MEV si esplicherà attraverso interventi su chiamata allo scopo di assicurare il costante, efficace e tempestivo aggiornamento ed evoluzione delle funzionalità del software applicativo rispetto a:

· variazioni organizzative dei processi di lavoro cui le funzioni applicative si riferiscono e che comportino interventi di modifica del software di elevata entità;

· variazioni normative che comportino interventi di modifica del software;

· esigenze di miglioramento di prestazioni, facilità d’uso, robustezza e sicurezza del software applicativo, che ne lascino tuttavia sostanzialmente inalterate le funzionalità;

· esigenze di sviluppo di estensioni funzionali (sia ampliamento di funzioni esistenti, sia nuove funzioni).

Non sono considerati interventi di manutenzione correttiva, sotto il profilo economico, quelli miranti a ripristinare le caratteristiche del software applicativo in esercizio venute meno a seguito di difetti  manifestatisi entro il periodo di validità della garanzia, in quanto rientranti nella stessa.

La fatturazione si eseguirà sulla base di un consuntivo delle attività effettivamente svolte.

Art.7 -  OSSERVANZA DI DISPOSIZIONI NORMATIVE

La DA è tenuta all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel contratto di appalto, nel Capitolato relativo al presente appalto, nonché delle disposizioni del codice civile.

Per quanto non previsto, e comunque non specificato dal presente Capitolato e dal contratto, l’appalto è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dalla DA, salvo diversa disposizione:

a) il Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 157 “Attuazione della direttiva 95/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi”;

b) il Decreto Legislativo 25 febbraio 2000 n.65 “Attuazione delle direttive 97/52/CE e 98/4/CE, che modificano ed integrano rispettivamente le direttive 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di sevizi, 93/38/CEE e 2004/18/CE, limitatamente ai concorsi di progettazione”;

c) ogni altra legislazione applicabile in merito; 

E’ a carico della DA, inoltre, ogni obbligo derivante dalla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene e medicina del lavoro.

Art.8 -  DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto di subappaltare a terzi l’esecuzione complessiva delle prestazioni del presente appalto.

La DA potrà procedere al subappalto di parte delle prestazioni in appalto nei limiti e nel rispetto della vigente normativa, previa autorizzazione della SA.

Art.9 -  ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Sono a carico della DA, e quindi da considerarsi compresi nell’appalto, gli oneri e gli obblighi di seguito riportati.

a) spese di contratto, di registrazione, di imposte varie;

b) oneri e spese per il conseguimento di tutte le eventuali licenze, permessi e autorizzazioni;

c) oneri legati all’installazione delle forniture effettuate nei confronti della Regione;

d) collaudo delle forniture effettuate;

e) le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua reintegrazione in caso di uso da parte della SA, nonché le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo;

f) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle forniture ed alle opere, alle persone e alle cose durante l’esecuzione dei lavori. 

Art.10 -  IMPORTO DELLA GARA

L’importo massimo a base di gara, comprensivo di ogni onere e spesa a carico della Regione, è stabilito in Euro € 300.000,00  (Trecentomila/00 euro), I.V.A. inclusa. 

Non sono ammesse offerte in aumento pena l’esclusione.

Art.11 -  MODALITA’ DI PAGAMENTO

Semestralmente la DA produrrà un consuntivo delle attività svolte e dei beni consegnati, e funzionalmente integrati, che, approvato dalla SA, costituirà la base per la successiva fatturazione.

Salvo diverso accordo tra il fornitore e la Regione saranno applicate le modalità di fatturazione progressiva della fornitura di seguito indicate:
· fatturazione semestrale, a integrazione di pagamenti precedenti, per la copertura del 90% (novantapercento) del valore dei beni  e dei moduli di software applicativo messi a regime, e dei servizi erogati nel periodo di consuntivazione semestrale. La messa a regime dei moduli di software applicativo sarà certificata da apposito verbale redatto dalla SA e dalla DA;

· saldo finale del 10% (diecipercento) entro sessanta giorni dalla data di esito positivo del collaudo tecnico-amministrativo delle forniture e dei lavori.

La fatturazione dovrà essere scalata di eventuali penali comminate al fornitore per inadempienze contrattuali.

Il pagamento delle fatture sarà assicurato dalla Regione entro novanta giorni dalla sua ricezione.

Per il ritardo nel pagamento delle fatture dovute alla DA potranno, su richiesta,  alla stessa essere riconosciuti gli interessi di mora, calcolati al tasso legale, che saranno corrisposti per tutto il periodo di ritardo, e ciò esclude, elimina ed annulla qualsiasi pretesa di maggiori danni da parte della DA.

E’ fatto obbligo alla DA di indicare il recapito postale e  precisare la scelta delle modalità con le quali la Tesoreria della SA dovrà effettuare i pagamenti in conto o a saldo.

Art.12 -  PIANO OPERATIVO DI DETTAGLIO (P.O.D.)

E’ richiesto alla DA, entro 60 giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto, di formulare, un piano operativo di dettaglio (P.O.D.) contenente il progetto esecutivo ed il piano temporale di dettaglio relativi alle singole attività componenti il progetto oltre che le modalità operative di dettaglio per la realizzazione tecnica ed operativa del progetto nel rispetto delle indicazioni fornite nell’allegato documento “Modalità di conduzione del Progetto”.
Laddove dovessero trascorrere 60 giorni naturali e consecutivi alla stipula del contratto senza che la DA consegni il P.O.D., la SA si riserva la facoltà di rescindere il contratto procedendo all’incameramento della cauzione secondo le modalità indicate nell’articolo “Cauzione”.

Tale P.O.D. è sottoposto all’insindacabile giudizio della SA che comunicherà formalmente alla DA l’approvazione o i motivi della mancata approvazione dello stesso. Nel caso in cui il P.O.D. venga approvato questo costituirà riferimento per la comminazione di eventuali penali.

Qualora il P.O.D., seppur nel rispetto dei termini e delle modalità indicati nel presente capitolato, non rispondesse alle aspettative funzionali richieste dalla Regione Basilicata, la stessa comunicherà formalmente alla DA le motivazioni di tali non rispondenze.

Laddove dovessero trascorrere 30 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione senza che la DA consegni il P.O.D. o che lo stesso non rispetti ancora le modalità operative indicate nel presente Capitolato e suoi allegati, la SA si riserva la facoltà di rescindere il contratto procedendo all’incameramento della cauzione secondo le modalità indicate nell’articolo “Cauzione”. Laddove invece il P.O.D., pur rispettando quanto previsto nel Capitolato e suoi allegati, a insindacabile giudizio della Regione Basilicata, non rispondesse ancora alle aspettative funzionali richieste dalla stessa, la Regione si riserva la facoltà di rescindere il contratto riconoscendo alla DA il 50% del costo del P.O.D. che resterà di proprietà della Regione. 

La SA si riserva la facoltà di chiedere alla DA la modifica del P.O.D. nel periodo di esecuzione del contratto per sopravvenute esigenze organizzative e/o amministrative.

Art.13 -  DURATA DEL CONTRATTO

Salvo eventuali diversi accordi tra la SA e la DA, il contratto sarà stipulato entro trenta giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione alla ditta che risulterà vincitrice dell’appalto.

Le condizioni contrattuali entreranno in vigore dalla data di stipula del contratto sino alla data di scadenza dello stesso. La data di scadenza del contratto è fissata in 18 mesi dalla data di stipula del contratto. La D.A. è tenuta a garantire anche successivamente alla scadenza contrattuale, i servizi di manutenzione e garanzia di cui all’articolo ”Garanzia”. 

La Regione, alla scadenza del contratto e comunque a decorrere dal giorno successivo al collaudo positivo della fornitura, si riserva la facoltà di stipulare con la D.A. apposito contratto per i servizi di assistenza di cui all’articolo “Prestazione del servizio di manutenzione e assistenza sistemistica ”.

In ogni caso alla scadenza del contratto la DA dovrà mettere a disposizione della SA tutte le banche dati e quant’altro in suo possesso sia stato posto in essere nel periodo contrattuale al fine di consentire alla SA di poter continuare l’erogazione del servizio in proprio o avvalendosi di altro fornitore da selezionare con successiva gara.

Art.14 -  CAUZIONE

La cauzione, da presentarsi al momento della stipulazione del contratto, è fissata in ragione del 5% (cinquepercento) dell’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A.

Detta cauzione dovrà essere prestata in contanti, o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al corso del giorno del deposito.

La cauzione stessa potrà essere costituita da fideiussioni bancarie o polizze assicurative, secondo le vigenti disposizioni.

La cauzione, annualmente rinnovata, rimane vincolata sino a scadenza del termine di efficacia del contratto, ivi compreso il periodo di manutenzione e garanzia di cui all’art. 6.

Qualora si verificassero da parte della DA, nel corso dell’esecuzione, inadempienze contrattuali, o per quanto previsto dall’articolo “Piano Operativo di Dettaglio” (POD), l’amministrazione procederà all’incameramento della cauzione, al quale la DA presta il suo consenso, senza obbligo di diffida o procedimento giudiziario e salvo il diritto dell’Amministrazione committente al risarcimento del maggior danno.

Le modalità di svincolo della cauzione relativa alle forniture eseguite e ai servizi prestati, nonché l’adeguamento dei compensi, saranno previsti dal contratto.

Art.15 -  INVARIABILITA’  DEI PREZZI

I prezzi offerti dalla DA si intendono formulati dalla stessa in base a calcoli di convenienza, a tutto suo rischio, e quindi sono fissi ed invariabili per l’intera durata del contratto.

Art.16 -  RESPONSABILITA’  E COPERTURE ASSICURATIVE

Nel rispetto della normativa di legge, la Ditta Aggiudicataria è responsabile di tutti gli eventuali danni cagionati all’Amministrazione, al proprio personale dipendente e a  terzi in genere, anche se non imputabili alla responsabilità della Ditta  medesima, comunque derivanti, per causa e nel corso della esecuzione del contratto o nello svolgimento di ogni altra attività con esso direttamente o indirettamente collegata. La DA assume ogni più ampia responsabilità al riguardo e solleva l’Amministrazione appaltante da ogni conseguente azione.

La DA è tenuta ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e collaboratori, in base alle leggi vigenti sulle assicurazioni sociali ed alle disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro, ad attuare nei confronti dei propri dipendenti condizioni normative retributive non inferiori a quelli risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella località relativa al presente contratto.

Art.17 -  CONTROLLO SULLA ESECUZIONE DEL CONTRATTO

La SA eserciterà il controllo e la sorveglianza sulla corretta esecuzione del contratto, in termini di buon andamento delle attività operative, della corrispondenza quantitativa e qualitativa delle prestazioni, del rispetto dei tempi, della tempestività e documentazione delle comunicazioni.

Fermo restando che la Regione, nella figura del responsabile del contratto sarà la sola responsabile della supervisione, della direzione e del controllo dei risultati delle attività per le quali il soggetto aggiudicatario fornirà i beni e le prestazioni oggetto dell'appalto, nella pratica, tale responsabilità sarà esercitata attraverso l'attivazione di un processo di Project Management (vedi documento “Gestione di un Progetto” Allegato 5), che nel rispetto dei requisiti sopra indicati, sarà mirato alla pianificazione operativa, alla conduzione ed al controllo del progetto, in modo tale che siano prodotti i risultati stabiliti, rispettando i contenuti tecnici, l’impegno di risorse e le scadenze del progetto stesso.

Al fine di garantire il livello decisionale richiesto in tale processo, la DA nominerà un Capo Progetto, con responsabilità di interfaccia diretta con tutto il personale dell’impresa stessa impegnato nelle attività oggetto dell'appalto e di integrazione dei singoli apporti. 
Tale nominativo sarà comunicato dalla DA alla Regione al momento della stipula del contratto.

Art.18 -  RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO

Il contratto in oggetto potrà essere risolto di diritto dalla SA, con preavviso di quarantotto ore, mediante semplice comunicazione scritta alla controparte a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, previa contestazione scritta e decorso il termine previsto per la presentazione delle controdeduzioni, per le seguenti cause:

1) interruzione nell’esecuzione della fornitura di beni e servizi senza giustificato motivo quale mancanza, incompletezza, inidoneità della fornitura;

2) grave inadempimento;

3) grave negligenza nell’esecuzione della fornitura;

4) subappalti non autorizzati;

5) grave e provata indegnità;

6) sopravvenuto stato fallimentare della DA o altra procedura concorsuale relativa alla medesima DA;

7) mancata consegna o accettazione del P.O.D. nei termini indicati all’articolo “Piano Operativo di Dettaglio” (POD), nel presente Capitolato d’Oneri;

8) difformità delle figure professionali fornite dalla DA rispetto ai requisiti minimi richiesti dalla SA (vedi documenti “Modalità di conduzione del progetto” (Allegato 2) e “Scheda Curriculum vitae” (Allegato 6));

9) ritardo di oltre 60 giorni della messa a regime di un modulo rispetto ai termini indicati nel P.O.D.

Art.19 -  AMMISSIBILITA’ ALLA GARA

La partecipazione  alla presente gara è consentita alle ditte, imprese, società, consorzi, cooperative, in forma singola od associata anche temporaneamente, facenti parte della Unione Europea, con esperienza documentata nelle forniture di beni e servizi analoghi e/o similari a quelli oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre anni come da art. 14 D.Lgs. n.157 del 17-03-1995, e successive modifiche ed integrazioni.

In caso di associazioni temporanee di imprese valgono le disposizioni previste all’art. 11 del D.Lgs. n.157 del 17-03-1995 e successive modifiche ed integrazioni. In particolare, la mandataria deve eseguire almeno il 50% dei servizi oggetto della fornitura escludendo la fornitura dei beni. 

Art.20 -  DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DEI CONCORRENTI

I documenti posti a disposizione dei concorrenti ammessi a partecipare alla gara sono:

1. il presente Capitolato;

2. l’allegato 1: Documento di analisi dei tributi regionali;

3. l’allegato 2: Modalità di conduzione del progetto;

4. l’allegato 3: Struttura del progetto tecnico;

5. l’allegato 4: Scheda dei costi analitici;

6. l’allegato 5: Gestione di un progetto;

7. l’allegato 6: Scheda Curriculum Vitae;

8. l’allegato 7: Progetto TRI-BAS: tributi on-line, portale del contribuente.

Art.21 -  DOCUMENTAZIONE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA

Le Ditte invitate alla gara dovranno produrre la documentazione elencata negli articoli che seguono suddivisa in tre buste:

· busta “A”: Documenti di gara

· busta “B”: Documenti tecnici

· busta “C”: Offerta economica

Tutti gli elaborati presentati dall’Impresa (tecnici e non), contenuti nelle buste B e C, dovranno essere presentati in tre copie, su fogli singoli, formato DIN A4 rilegati o  raggruppati in raccoglitori con fori. I fogli dovranno essere siglati ed avere una numerazione progressiva ed univoca delle pagine.

Dovrà essere prodotta una copia degli stessi su supporto magnetico, nei seguenti formati: 

· per la parte testuale: Microsoft Word; 

· per la redazione di tabelle e piano di progetto: Microsoft Excel – MS Project; 

Il dischetto contenente il file relativo agli elaborati presenti nella busta B dovrà essere inserito nella BUSTA “B” dei documenti tecnici, il dischetto contenente il file dell'offerta economica dovrà essere inserito nella relativa  BUSTA “C”.

Resta comunque inteso che le informazioni tecniche ed economiche ritenute valide ai fini dell'aggiudicazione saranno quelle riportate nel documento in formato cartaceo.

L'offerta tecnica e l’offerta economica dovranno inoltre essere presentate in applicazione degli schemi riportati in Allegato 3 “Struttura del progetto tecnico” ed Allegato 4 “Scheda Costi Analitici” al presente capitolato.

Art.22 -  CONTENUTO DELLA BUSTA “A”

Nella busta “A” dovranno essere contenuti, pena l’esclusione, i documenti, distinti e numerati, riportati nella lettera d’invito.

I documenti riportati nella lettera di invito prodotti in lingua straniera, dovranno essere accompagnati da traduzione in lingua italiana a norma di legge.

I documenti prodotti dalle imprese comunitarie dovranno essere conformi a quanto previsto dalle vigenti direttive della U.E. 

Art.23 -  CONTENUTO DELLA BUSTA “B”

La DA deve rispondere nel modo più conciso possibile a tutte le richieste di informazioni contenute nelle diverse sezioni di cui si compone il capitolato e nel contempo deve fornire tutte le informazioni necessarie per consentire alla SA di poter comprendere la soluzione, in termini di costi-benefici e di qualità, nonché il processo di implementazione proposto e di potere verificare la congruità e la rispondenza della proposta ai requisiti considerati essenziali dalla SA.

Il progetto tecnico deve essere strutturato seguendo il formato descritto nel documento “Struttura del Progetto Tecnico” (Allegato 3). La DA deve predisporre una risposta scritta ad ognuna delle sezioni fornendo più informazioni possibili e dettagliate relative a come la stessa si propone di affrontare l’erogazione di tutti i servizi richiesti dalla SA. Le risposte e la documentazione devono specificamente affrontare tutti i temi ed i requisiti dell’Amministrazione dettagliati nel presente capitolato.

Art.24 -  CONTENUTO DELLA BUSTA “C”

L’offerta economica dovrà essere strutturata seguendo il formato descritto nell’Allegato 4 al presente capitolato (“Scheda dei Costi Analitici”). Tale offerta, pena l’esclusione, dovrà indicare il costo analitico per ogni attività indicata nel suddetto schema ed il costo complessivo. I costi dovranno essere indicati sia al netto di IVA che con IVA. In caso di discordanza dei prezzi offerti nelle singole voci e quelli riportati nel totale complessivo, varrà l’offerta più conveniente per la SA.

I prezzi offerti devono altresì comprendere tutti gli eventuali oneri:

di natura contributiva, assicurativa e fiscale ad eccezione dell’IVA;

connessi all’impianto e alla sua realizzazione, alla fornitura ed all’approntamento delle apparecchiature, delle attrezzature, dei complementi, dei collegamenti e degli allacciamenti, delle procedure software di base/ambiente ed applicative, alla resa di tutte le prestazioni accessorie relative a trasporti, scarichi, immagazzinamenti o depositi, prestazioni di manovalanza e di manodopera specializzata e tecnicamente qualificata, comprese spese di viaggio, trasferta e diaria;

connessi alle prove di funzionamento, all’istruzione e alla formazione del personale della SA, amministrativo, tecnico ed operativo che dovrà operare sui sistemi e sulle procedure oggetto della fornitura;

relativi all’assistenza necessaria per l’avvio operativo;

relativi alla conversione di anagrafiche e storico dei dati.

L’offerta dovrà essere “chiavi in mano” e pertanto, ove necessitassero attività e/o forniture particolari (quali l’alimentazione elettrica etc.) non comprese nell’offerta, queste dovranno essere chiaramente indicate.

L’offerta deve essere sottoscritta, pena l’esclusione, con firma leggibile dal legale rappresentante della Ditta concorrente, ovvero dai legali rappresentanti delle Ditte eventualmente associate. 

Art.25 -  ACCETTAZIONE DELLE OFFERTE

La Stazione Appaltante si riserva piena ed insindacabile facoltà di non accettare le offerte presentate, qualora ritenga che nessuna di esse risponda in  modo soddisfacente a quanto richiesto e non offra le dovute garanzie tecniche, di realizzazione e contrattuali.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicazione nel caso venga presentata una sola offerta purché sia ritenuta valida e conveniente.

Art.26 -  CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

L’appalto, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) del D.Lgs. n.157/95 e successive modifiche ed integrazioni, sarà affidato alla ditta, società, consorzio, ecc. che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata secondo una pluralità di elementi da applicarsi congiuntamente, che di seguito vengono specificati.

Gli elementi di valutazione sono raggruppati in due categorie principali:

· prezzi;

· elementi tecnico/qualitativi.

Le citate categorie daranno luogo a due distinte graduatorie:

· convenienza economica (max 40 punti);

· merito tecnico (max 60 punti).

La graduatoria finale di classificazione delle Ditte concorrenti sarà formulata secondo l’ordine decrescente del punteggio finale attribuito a ciascuna offerta valida. Il punteggio finale è determinato in base alla seguente formula:

Punteggio finale = PMT + PCE
Dove 
PMT = punteggio di merito tecnico;


PCE = punteggio di convenienza economica.

Per i casi di parità del valore del punteggio finale, l’ordine della graduatoria è determinato secondo l’ordine decrescente del valore di PCE. Nel caso in cui permanga ancora la parità per l’aggiudicazione si procederà a sorteggio, tra i relativi soggetti offerenti, da effettuarsi in seduta pubblica.

Attribuzione del punteggio all’offerta tecnica

Il punteggio di merito tecnico può assumere un valore compreso tra zero e 60 punti, dato dalla somma dei punteggi risultanti per ciascun parametro di qualificazione di seguito specificato: 

	Parametro
	Punteggio

massimo

	A ) Modalità e qualità della soluzione proposta, sulla base dei seguenti aspetti:

1. Qualità dell’architettura proposta;

2. Livello di integrabilità e scalabilità della soluzione proposta;

3. Qualità e completezza dei servizi offerti;

4. Eventuali servizi aggiuntivi offerti;

5. Provata conoscenza delle architetture hardware e software e di rete utilizzate presso la Regione Basilicata.
	25

	B)  Comprovata esperienza in progetti simili, sulla base dei seguenti aspetti:

1. avere già sviluppato soluzioni software integrate con fonti informative esterne;

2. aver realizzato servizi di normalizzazione della Base Dati e relativi servizi di consulenza tecnico-normativa;

3. di aver realizzato modelli di procedimento nell’area tributi;

4. di essere titolari di contratti di consulenza (normativa, organizzativa) e cogestione dell’area tributi.
	10



	C) Profili professionali impegnati nel progetto
	10

	E) Modalità e qualità dell’assistenza e manutenzione, sulla base dei seguenti aspetti:

1. Qualità, tempi e grado di dettaglio del Piano di Manutenzione e Servizio di Assistenza;

2. Struttura organizzativa di supporto;

3. Capacità di intervento territoriale.
	10

	D) Qualità della metodologia progettuale proposta, sulla base dei seguenti aspetti:

1. Qualità della metodologia di Project Management e del piano di lavoro;

2. Qualità e grado di dettaglio della descrizione dei servizi e delle funzionalità;

3. Metodologie di analisi ed integrazioni dei dati esistenti (Base Dati Unificata);

4. Qualità e completezza della metodologia di testing.
	5




Sono esclusi i progetti che non raggiungono per ogni parametro il 60% del punteggio attribuibile.
Attribuzione del punteggio all’offerta economica

Il punteggio di convenienza economica è determinato sulla base dell’offerta economica e può assumere un valore compreso tra zero e 40 punti.

Il punteggio per la convenienza economica viene determinato dalla somma dei punteggi risultanti per ciascuna delle seguenti voci di qualificazione 

	Parametro
	Elementi di valutazione
	Punti

	PCE1
	A) Riduzione dell’importo a base d’asta
	20

	PCE2
	B) Costo del servizio di manutenzione sulla base dei seguenti aspetti:

1. figure professionali da impiegare;

2. numero gg/persona per figura professionale.
	20


Pertanto il valore attribuito a PCE sarà pari a:


PCE = PCE1 + PCE2 

Dove :
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Cmin-postg = costo minimo del servizio di manutenzione tra tutte le offerte;


Coff-postg  = costo del servizio di manutenzione dell’offerta in esame

Le offerte che presentano una percentuale di ribasso che superi di un quinto la media dei ribassi delle offerte ammesse, calcolate senza tener conto delle offerte in aumento, sono assoggettate alla verifica di cui ai commi 2 e 3 dell'’art.25 D.Lgs. n.157 del 17-03-1995 e successive modifiche ed integrazioni.

Art.27 -  EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE – VINCOLO GIURIDICO

L’aggiudicazione della gara sarà notificata alla DA con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, che costituirà per la stessa Ditta aggiudicazione provvisoria della gara,  rappresentando allo stesso tempo impegno per l’aggiudicataria a tutti gli effetti, dal momento i cui essa viene ricevuta.

La Stazione Appaltante inviterà la DA a:

· costituire la cauzione in una delle forme consentite dalle norme vigenti;

· produrre la documentazione prescritta dalla legge ai fini della certificazione antimafia;

· produrre tutti i documenti atti a comprovare quanto dichiarato in sede di gara;

· inviare, mediante assegno circolare o bonifico bancario, la somma concernente le spese relative alla stipulazione del contratto di appalto ed alla sua esecuzione nonché a tutti gli oneri specifici o richiamati nel contratto stesso e dagli altri documenti di appalto.

Ove, nel termine di trenta giorni solari dalla data indicata nel suddetto invito, la DA non abbia ottemperato a quanto sopra richiesto o non si sia presentata per la stipulazione del contratto nel giorno stabilito, la SA riterrà la Ditta stessa rinunciataria ad effettuare la fornitura. In tale caso, la procedura di aggiudicazione verrà ripetuta per la ditta classificatasi seconda e così via in ordine decrescente di classificazione, nel caso di successive rinunce.

Art.28 -  COLLAUDO

Per la verifica della fornitura la SA nominerà apposita commissione di collaudo.

La commissione opererà, entro 60 giorni successivi al termine del contratto. Il collaudo con esito favorevole è condizione essenziale per il pagamento del residuo 10% dell’intera fornitura.

Se in sede di collaudo venissero riscontrati difetti o manchevolezze, la DA sarà invitata a provvedere, conseguentemente, alla sistemazione degli inconvenienti entro un termine stabilito dalla commissione, in difetto la SA applicherà le penalità previste dal presente capitolato per il caso di ritardata consegna.

In ogni caso il collaudo, anche se favorevole, non esonera la DA dalle responsabilità sancite dalle vigenti norme.  

Le eventuali spese di collaudo, comprese prestazioni e noli di apparecchiature per prove di funzionamento ed operazioni di collaudo, se ritenute indispensabili dai tecnici della SA, sono a totale carico della DA, con esclusione dei compensi spettanti alla commissione di collaudo che restano a carico della SA.  

Alle operazioni di collaudo l’impresa può farsi rappresentare da propri incaricati. L’assenza di rappresentanti della DA è considerata come acquiescenza alle constatazioni ed ai risultati cui giungono i collaudatori, e gli eventuali rilievi e determinazioni sono comunicati alla DA, tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata.

Delle operazioni di collaudo sarà redatto specifico verbale, firmato dagli esecutori e, se presenti, dagli incaricati della DA.

Art.29 -  PENALI 

La DA è soggetta all’applicazione di penalità pari all’uno per mille dell’importo totale dell’offerta per ogni giorno di ritardo (per giorno di ritardo si intende sempre quello solare) rispetto alla prevista data di completamento del singolo modulo così come pianificato nell’articolo “Piano Operativo di Dettaglio” o rispetto al tempo massimo di intervento di cui all’articolo ”GARANZIA”.

Trascorso tale termine l’Ente, ove tale circostanza si dovesse verificare, si riserva la facoltà di rescindere il contratto per conclamata inadempienza. 

Resta fermo per l’Ente il diritto al risarcimento dei maggiori danni.

Art.30 -  FORO COMPETENTE

Per la risoluzione delle controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente appalto sarà competente il Foro di Potenza.
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